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IL MINISTERO DELLA VERITÀ GLOBALE
Il controllo dell’informazione è un’ossessione 
che accomuna tutti i regimi totalitari. Tuttavia, in 
passato, per quanto i controlli potessero essere 
accurati, non è mai stato possibile impedire 
che la verità trapelasse. Oggi, in un sistema di 
potere globalizzato ed accentrato nelle mani 
di una ristretta élite detentrice del monopolio 
delle tecnologie digitali nonché dei mezzi di 
comunicazione, l’informazione libera rischia 
l’estinzione. Ed è in vista di questo fine che si sta 
lavorando alacremente per una pianificazione su 
scala planetaria della censura. L’esperienza della 
pandemia ha mostrato alcune falle del sistema: 
nonostante i mezzi di comunicazione siano stati 
irregimentati, la controinformazione e le opinioni 
non conformi di scienziati e giuristi comunque 
sono riuscite a raggiungere gli utenti delle 
piattaforme digitali. 
Per questa ragione oggi è difficile trovare 
un organismo internazionale che non 
stia collaborando alla pianificazione della 
censura globale nei confronti della così detta 
“disinformazione” on line. La Commissione 
europea, l’OMS, il World Economic Forum, 
l’ONU, UNESCO e talora persino le banche sono 
tutti uniti in questa furiosa caccia alle streghe.

Trattato pandemico, nuovi Regolamenti Sanitari 
e Digital Service Act scattano in questo 2024. 
La lotta alla disinformazione è un punto saliente 
del Trattato pandemico, accordo giuridicamente 
vincolante con il quale si conferiscono poteri 
immensi all’OMS che in caso di pandemia, potrà 
imporre lockdown, green pass, quarantene, 
vaccini e, ovviamente, censurare. 
Per il WEF, il panel “Defending truth”, ossia 
quali strategie adottare per imbavagliare 
l’informazione, è di capitale importanza. “La 
fiducia globale nelle istituzioni si sta erodendo, 
come dimostra il modo in cui il 40% delle persone 
si fida costantemente delle notizie. Fornire agli 
utenti di Internet l’alfabetizzazione informativa sui 
media, promuovere l’integrità delle informazioni 
e aumentare la trasparenza sono fondamentali 
per affrontare la diffusione di informazioni false.” 
Secondo il WEF la controinformazione sarebbe 
tra i rischi più grandi del 2024. La soluzione? 
Censurare rimuovendo tutti i contenuti non 
conformi e non solo quelli illegali, applicare 
l’intelligenza artificiale nei motori di ricerca 
in modo da indirizzare le persone verso fonti 
allineate e impedire ai siti di controinformazione 
qualunque forma di guadagno.



L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì

L'Oroscopo de L'Ortica

Speciale Cinema: Michele Castiello
Videorticando: Toni Moretti 

Commerciale: Carlo Leonori

Fotografi e collaboratori:
Paolo Gennari, Claudia Cavallo,
Biagio Tamarazzo, Vincenzo Quondam,
Massimiliano Magro, Marco Tanfi

Grafica: Isabel Maccari
Stampa: Gep

Il nostro settimanale autonomo,
senza sovvenzioni, diffuso gratuitamente,
dà la possibilità a tutte le penne libere
ed indipendenti di poter contribuire,
in forma alternativa al dovere di informare
nel modo più trasparente,
critico e costruttivo possibile;
senza pressioni politiche ed economiche. 
Molti di noi svolgono una professione
che permette di scrivere, a titolo
di volontariato gratuito, per libera scelta
e di offrire un’informazione diversa e,
a volte, graffiante, tesa a stimolare
lo spirito critico dei lettori.

Redazione
Piazza Risorgimento, 4 - Cerveteri

Tel. 06 99 41 736
Cell.339 2864552
info@orticaweb.it
redazione@orticaweb.it 
www.orticaweb.it
Chiuso in redazione il giorno 07/02/2024

Sulla stessa linea si è mossa la Commissione 
europea con il Digital Service Act, un pacchetto di 
leggi proposto nel 2020 e approvato nel 2022, che 
a partire dal 2024 “normalizza” la censura on line 
nei paesi dell’Unione Europea. L’alibi è accattivante: 
tutela della privacy degli utenti, favorire la parità tra 
le imprese e rendere meno invasiva la pubblicità.
In base a questa legge, i fornitori/gestori dei servizi 
digitali devono valutare e stilare la presenza di 
contenuti che possono avere “effetti negativi” sui 
processi elettorali (sic!) e la sicurezza pubblica; 
attenuare i rischi individuati modificando gli 
algoritmi di moderazione, cancellando i contenuti di 
“incitamento all’odio” (ma ci potete scommettere 
che continuerà ad essere consentito l’odio contro 
i russi, i no vax, i maschi bianchi, i “negazionisti” 
climatici); i gestori devono dare i dati degli utenti 
ad organizzazioni indipendenti per “revisioni 
indipendenti” sul loro operato; la Commissione 
europea ha accesso ai dati relativi agli utenti su 
internet per monitorare il rispetto del regolamento 
da parte dei gestori; i gestori possono stabilire 
insieme alla commissione europea eventuali 
codici di condotta per ammettere i contenuti online 
e l’accesso alle piattaforme così come possono 
decidere di introdurre uno stato di eccezione 
(protocollo di crisi) in cui possono fare in sostanza 
ciò che vogliono.
L’ultima frontiera della censura è il debanking, a 
cui la giornalista Maddalena Loy ha dedicato un 
articolo pubblicato su La Verità. Si tratta del brusco 
e arbitrario blocco di conti correnti intestati ad 
individui e associazione ritenute colpevoli di aver 
infranto gli “standard etici”. Detto in sintesi, si tratta 
di una “pena” comminata deliberatamente da talune 
banche per aver espresso opinioni politicamente 
non corrette. 
La pratica è diffusa in paesi che si vantano di essere 
“grandi democrazie”, come il Canada, la Francia, UK 
ed USA. In UK il fenomeno è cresciuto a dismisura 
al punto che il governo è dovuto intervenire con 
una legge: da meno di 50mila conti chiusi del 2016 
sarebbero passati a quasi 350mila nel 2022 secondo 
i dati della Financial Conduct Authority. Esemplare 

quanto è accaduto a Nigel Farage, politico 
britannico, che a giugno 2023 si è visto bloccare il 
conto corrente a causa dei suoi commenti a favore 
della Brexit e i suoi legami con Donald Trump e Novak 
Djokovic. La buona notizia è che dopo che il caso 
è divenuto pubblico, i vertici della banca sono stati 
costretti a dimettersi. In Francia la situazione è di gran 
lunga peggiore: può bastare una lettera alle banche 
per causare il blocco di conti correnti “sospetti” 
per ragioni politiche. “Il processo di debanking 
coinvolge spesso la partecipazione dei media, con 
le segnalazioni che si verificano in concomitanza con 
l’apparizione di associazioni o individui sui mezzi di 
comunicazione [..]. Le banche prendono decisioni 
drastiche basandosi sulla reputazione mediatica e, 
se i media trasmettono messaggi negativi, vengono 
attivate procedure interne per bloccare i conti” (cit. 
M.Loy). A quando un nuovo “Comitato di salute 
pubblica” e una “Legge dei sospetti”, che instauri 
un Regime del Terrore 4.0?
Il debanking ha colpito anche in Italia con il 
blocco del conto corrente dell’associazione di cui 
è presidente l’avvocata Olga Milanese, Umanità 
& Ragione, che dal 2021 è impegnata nella difesa 
dei diritti fondamentali della persona fatti a pezzi 
durante l’era covidista. La banca ha comunicato che 
avrebbe restituito i soldi ai donatori, considerandoli 
di sua proprietà anziché dell’associazione. Motivo? 
L’impegno civile dell’associazione “non rappresenta 
il core business dell’azienda”.
Azioni analoghe anche negli Usa da parte di 
PayPal contro una associazione impegnata contro 
la didattica a distanza durante la pandemia, 
adducendo come motivo la disinformazione sul 
vaccino Covid. In Canada, il governo Trudeau, per 
stroncare le proteste dei camionisti contro il green 
pass, nel 2022 bloccò 200 conti correnti.
La giornalista Martina Pastorelli avverte: “La libertà 
di parola è minacciata e con l’AI è a rischio pure la 
capacità di pensare”. Purtroppo la farsa covid ha 
dimostrato che ai più non importa un bel niente 
della libertà. “Più Stato, più regole, più controlli, 
più sicurezza, più telecamere”, reclama la massa 
abbrutita avvezza a vivere da secoli sotto il giogo.



PERICOLO ELETTROSMOG:
DUE RICORSI PER IMPEDIRE
L’INSTALLAZIONE DI DUE NUOVE
STAZIONI RADIO BASE.
VENERDÌ ASSEMBLEA ALL’ISTITUTO
COMPRENSIVO GIOVANNI CENA.
COMUNE, FAMIGLIE, STUDENTI
E RESIDENTI SUL PIEDE DI GUERRA

di Maurizio Martucci

L’amministrazione comunale di Cerveteri è ricorsa 
al TAR: due procedimenti sono in corso al tribunale 
amministrativo del Lazio per impedire l’installazione 
di due nuove stazioni radio base al di fuori delle aree 
individuate dal Piano di localizzazione delle antenne, 
recentemente approvato in consiglio comunale cerite 
e voluto dal sindaco Elena Gubetti. Attese le sentenze. 
Si temono ripercussioni ambientali e sanitarie, i 
temuti effetti dell’elettrosmog sulla salute umana, ma 
soprattutto che le compagnie telefoniche possano 
accordarsi con i privati, posizionando all’impazzata le 
nuove antenne, bypassando il regolamento municipale 
e il nuovo piano di localizzazione che invece disciplina 
le zone secondo un criterio cautelativo votato a 
minimizzare l’impatto elettromagnetico. Il primo ricorso 
è stato presentato per fermare l’antenna Iliad in Via dei 
Prati (già montato, però, il traliccio porta antenne, 30 
metri di altezza tra le case). L’intervento della Polizia 
Locale e una manifestazione di cittadini sollevò il 
caso lo scorso anno, tra le polemiche. Più recente, 
invece, il tentativo di WinTre di posizionarne un’altra 
in Via del Sorbo, a ridosso dell’Istituto Comprensivo 
Giovanni Cena, dove ogni giorno studiano poco 
meno di un migliaio di bambini e adolescenti. Qui si 
sono mosse le famiglie dei ragazzi con l’appoggio 

CERVETERI AL TAR
CONTRO LE ANTENNE
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della dirigenza scolastica: venerdì 9 è prevista 
un’assemblea pubblica all’interno della scuola, 
interverrà anche Francesca Appetiti, Assessore 
alla Sostenibilità Ambientale del Comune di 
Cerveteri, insieme a Riccardo Ricci responsabile 
del Praeet, il Piano di Riassetto Analitico delle 
Emissioni Elettromagnetiche. L’obiettivo, in 
attesa dell’ordinanza del giudice del TAR, è 
delocalizzare su terreno pubblico la temuta 
antenna: l’alternativa è il Palazzo del Granarone, 
in posizione più dominante e già sito di altri 
ripetitori wireless. I precedenti scuola-antenna 
fanno però paura: negli Stati Uniti d’America, a 
Ripon nella contea di San Joaquin in California, 
i genitori hanno chiesto misure drastiche a 
salvaguardia della salute degli alunni. Su 400 
iscritti, 4 i casi di bambini malati di cancro, 
col sospetto proprio sulla stazione radio base, 
cioè l’antenna di telefonia mobile piazzata 
praticamente all’interno dell’edificio scolastico. 
Nel 2020 il Tar Campania ha invece accolto la 
domanda cautelare presentata da un gruppo 
di cittadini preoccupati per l’installazione di 
un’antenna 5G Iliad a ridosso di una scuola 
elementare nel quartiere periferico di Piscinola, 
ordinandone la disattivazione: il giudice 
amministrativo valutò favorevolmente le istanze 
del territorio, bloccando i lavori. Lo stesso nel 
2022 in provincia di Caserta, con ordinanza della 
camera di consiglio di Napoli il TAR ha annullato 
l’autorizzazione all’installazione di un’antenna 
di telefonia mobile nel Comune di San Cipriano 
D’Aversa: “considerato che i ricorrenti si 
dolgono della violazione sia delle garanzie di 
pubblicità e di partecipazione procedimentale – 
si legge nell’ordinanza – sia delle norme poste 
a protezione della popolazione dalle esposizioni 
a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, 
con particolare riferimento all’impatto 
dell’impianto sul terrazzo di pertinenza della 
loro abitazione e alla presenza di scuole“. In 
Scozia, nella piccola comunità di Stronsay (370 
abitanti) i genitori di tre alunni di 7,9,10 anni 
sono infine arrivati a togliere i loro figli dalla 
scuola, piazzata un’antenna 5G davanti le aule: 
sul Cena pende poi un’ordinanza del tribunale 
di Roma che ha ordinato lo spegnimento 
dell’irradiazione wireless in difesa della salute 
tra i banchi. In questo caso il Comune di 
Cerveteri fu condannato, insieme al Ministero 
dell’Istruzione.
La difesa della salute prima di tutto! 



di Mara Fux

EDOARDO SIRAVO 
Dirigi festival, presiedi fondazioni, interpreti, 
doppi: ma quante ne combini Siravo?  È vero, 
molte, ma ti confesso che se mi si desse altro 
tempo ne farei di più!  
Cominciamo dallo spettacolo portato al Teatro 
Arcobaleno, tempio romano della classicità. 
Perché “Curculio”?   Perché nasce con gli allievi 
del laboratorio teatrale del “Plautus Festival 2023” di 
Sarsina dove, come direttore artistico, prediligo testi 
meno rappresentati, messi in scena da attori giovani 
coadiuvati da un professionista affermato che offre la 
propria esperienza. Nel 2022 è stato fatto “Edipico” 
con Marco Simeoli. Nel 2023 mi hanno proposto 
“Curculio” e ho accettato. 

Ma che fanno: lasciano le proprie attività e si 
impiantano lì? Certo, sono attori under 35 che 
iscrivendosi stanno per 3 settimane a contatto con 
professionisti come Cinzia Maccagnano, regista di 
“Curculio”, o Simeoli o me. Lo spettacolo poi va in 
scena all’interno del “Plautus”, che è già una grande 
opportunità cui negli ultimi anni abbiamo aggiunto 
un piccolo tour in sale come l’Arcobaleno o il Teatro 
dei due mari. Insomma: mi diverto a lavorare con i 
giovani, a crear opportunità. 
Che mi dici del doppiaggio? Hai prestato la 
voce a Gérard Depardieu, Peter Fonda, Michael 
Keaton, Jeremy Irons ma non mi pare tu sia 
voce di qualche attore specifico.  No, di nessuno 

ATTORE, REGISTA, DOPPIATORE.
É STATO L’AFFASCINANTE COMMISSARIO DI “VIVERE”
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in particolare anche perché io non sono un 
doppiatore puro: vengo chiamato quando c’è un 
attore importante che mi si addice. Il doppiaggio 
mi affascina molto, c’è molto da imparare, un po’ 
come nel mondo degli audiolibri che permette 
di toccare corde interpretative profonde. 
Ti è mai capitato di incontrare personalmente 
attori di cui sei la voce?   Un paio di volte. È 
successo con William Baldwin, cui davo la voce 
in una serie di Netflix, e con Jeremy Irons: quello 
è stato davvero un bell’incontro, pieno di temi 
comuni, perché anche lui viene dal teatro. 
Il teatro è il tuo primo amore: ricordi il 
titolo del primo spettacolo che hai visto? 
Certo, ero giovanissimo e mio padre mi portò 
a vedere “Il mercante di Venezia” che poi 
interpretai nell’81 nel ruolo di Antonio con 
la regia di Memé Perlini e poi nel ‘92 come 
Bassano nella regia di Luigi Squarzina. 
Ora punti a Shylock? Sono ancora giovane per 
interpretarlo.  
Anche in televisione hai fatto parecchio. Si, 
pure lì ho potuto interpretare tanti bei ruoli anche 
se quella che è rimasta di più nella memoria 
della gente è “Vivere”, la soap per cui ancor oggi 
vengo fermato.  
Sei soddisfatto? Si, nella mia carriera ho fatto tante 
cose belle e ogni scelta mi ha anche dato modo 
di far semina a beneficio di impegni importanti 
come la Fondazione Piccolomini, di cui sono 
presidente, una struttura molto impegnativa che il 
conte Piccolomini ha lasciato in eredità agli artisti 
con l’intento di farne una casa di riposo per attori 
indigenti, cosa che non è potuta ancora avvenire 
perché la villa è sotto la tutela delle Belle Arti. 
E che ci fai?  Ad oggi l’unico utilizzo delle sale 
è come affitto per eventi matrimoniali, affitto che 
contribuisce al mantenimento della struttura e a 
dare piccoli contributi ai più indigenti. Di recente 
abbiamo proposto alla regione l’acquisto di 
un’area adibita a parcheggio ritenuta ideale come 
“droni park”, vendita che permetterebbe una 
parziale ristrutturazione delle sale. 
Magari contribuirai organizzandovi un nuovo 
festival e interpretando là un ruolo finora mai 
fatto. Chi vorresti ancora essere?  Ne ho tanti, 
Shylock a parte mi viene in mente Cyrano o Re 
Lear ma sono opere impegnative ed io lavoro 
più con produzioni private che con gli “stabili”. 
L’attuale situazione dei teatri, lo sai bene anche 
tu, è molto complessa, si parla di certi titoli 
proponendone continue rivisitazioni che spesso 
ne abbassano anche i costi. 
C’è un filo di amarezza?  La situazione culturale 
nel nostro Paese è quella che è ma ogni passo 
della mia carriera mi conferma di essere su un 
percorso giusto per cui, qualsiasi cosa avvenga, 
anche in futuro continuerò così.



t e r r i t o r i o

«Vogliano farci crollare, l’Europa vuole piegarci e 
tutti i cittadini devono sapere una cosa: la nostra 
fine sarà la fame dei cittadini». Le avvisaglie ci 
sono state in tutti questi mesi con gli allevatori 
del latte, ormai in ginocchio. Ma non è che gli 
agricoltori se la passassero tanto meglio. Gira che 
ti rigira sulla stessa barca ci sono un po' tutti ed è 
una barca che sta affondando sotto i colpi di una 
politica europea spietata, che vuole stravolgere 
persino cultura e tradizioni imponendoci grilli e 
insetti a discapito della nostra storia: contadini 
e agricoltori. Ecco il senso della prima reazione, 
anche sul territorio. Il primo trattore lunedì 
mattina ha raggiunto il presidio sull’Aurelia 
alle 9 in punto. Il tam tam, già diffuso nelle ore 
precedenti in realtà, ha portato, tra Palidoro e 
Torrimpietra, altre decine e decine di colleghi 
pronti a far sentire la propria voce come sta 
avvenendo in altre parti del Lazio, d’Italia e oltre 
i confini nazionali come in Francia, Germania e 
Belgio. Chiarissimo il messaggio lanciato alla 

Ue. Un piccolo assaggio di ciò che potrà ancora 
accadere. E non è stato solo un presidio, perché 
nel primo pomeriggio i mezzi pesanti hanno 
percorso sulla statale 14 chilometri all’andata fino 
a Testa di Lepre, e altrettanti al ritorno. Non un 
blocco vero e proprio, ma un corteo, autorizzato 
dalla Questura, che inevitabilmente ha provocato 
rallentamenti e disagi. Tanti automobilisti hanno 
appoggiato la proposta strombazzando con il 
clacson, insomma hanno capito le ragioni degli 
agricoltori uniti nella protesta. «Siamo qui per 
protestare contro l'Unione Europea – spiega 
Gianfranco Fioravanti, imprenditore ladispolano 
- che vuole affamare gli agricoltori ovunque. Il 
presidio andrà avanti fin quando non si troverà 
una soluzione. Vogliamo il giusto prezzo per 
quello che produciamo. La popolazione deve 
sapere quello che sta accadendo, che vogliono 
far arrivare sulle loro tavole insetti e farine di 
grilli». Da un ladispolano a un altro.  «Tutto quello 
che viene importato dall'estero – parla Roberto 

di Emanuele Rossi

TRATTORI, SCATTA
LA MARCIA SU TESTA DI LEPRE

AGRICOLTORI IN SUBBUGLIO ANCHE A LADISPOLI, CERVETERI E FIUMICINO. 
SOTTO ACCUSA L'EUROPA, I POLITICI E I SINDACATI
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Seri - non ha tutti i controlli che abbiamo noi. 
Difficoltà con costi troppo elevati, non si riesce 
più ad avere un profitto. Chiediamo di rivedere la 
Politica agricola comune e tutte le sue normative 
e poi a livello italiano mettere insieme una serie di 
interventi per ridurre l’Irpef agricola, l’accise sul 
gasolio agricolo. Le agevolazioni devono rimanere 
o arriveremo alla fame più completa o vendere le 
nostre aziende». Cresce il malcontento a Testa di 
Lepre. «Per quello che stiamo cercando di ottenere 
– commenta Marco Lovato - forse ci vorrà tempo. 
La politica green dell'UE non ci appartiene. Se 
non posso dare pesticidi, come è giusto sia 
sul grano, e gli altri possono, fuori dall’Europa, 
e noi lo acquistiamo è logico che quello costa 
meno del nostro e quindi non c'è concorrenza. 
Si sta vendendo il grano a 33 euro al quintale. 
Fuori dai confini nazionali lo comprano intorno ai 
18 massimo 22. La materia prima deve costare 
poco per far salire il guadagno a noi agricoltori». 
Battaglia anche da Cerveteri. «Sono deluso dal 
silenzio dei sindacati – è il pensiero di Antonio 
Orlandi, presidente della cooperativa Sasso -, 
se da loro arrivasse un input per scendere in 
piazza, partiremmo in un secondo. Proprio come 
fatto otto anni fa quando con la nostra protesta 
riuscimmo a farci sentire. Ora, dovremmo fare 
la stessa cosa». «Siamo stati abbandonati dai 
politici e da altri – interviene Gabriele Pascolini - , 
stiamo combattendo per tutti gli italiani, vogliamo 
che i cittadini ci aiutino. Alla filiera chiediamo che 
il guadagno sia equo e ridistribuito tra industria, 
grande distribuzione e produttori. Nella nostra 
azienda di Testa di Lepre abbiamo bovini da latte 
e da carne e non possiamo trovare negli scaffali 
la merce a 8 volte di più il prezzo. Va rivisto 
tutto». Martedì poi l’arrivo di un carro funebre: 
“La fine dell’agricoltura”. Ecco la prima reazione 
presidente del Commissione europea Ursula 
von der Leyen e cioè il ritiro della proposta di 
regolamento sull’ uso sostenibile dei fitofarmaci 
che salverebbe il 30% delle produzioni alla base 
della dieta mediterranea, dal vino al pomodoro, 
messe a rischio dall’ irrealistico obiettivo di 
dimezzare l’uso di agrofarmaci.



territorio
SPORTELLO RILASCIO CIE URGENTI 
IL LUNEDÌ E IL MARTEDÌ FINO 30 GIUGNO 2024 
Ladispoli - Viste le innumerevoli richieste di rinnovo in urgenza delle carte di identità, oltre 
agli appuntamenti già fissati, è stata prorogata l’apertura straordinaria dello sportello 
demografico dal 01 febbraio 2024 al 30 giugno 2024 senza necessità di appuntamento 
per i rinnovi aventi carattere di urgenza documentata (es. documentazione relativa a visite 
mediche imminenti o di spostamenti per motivi di lavoro, denuncia di furto/smarrimento 
di tutti i documenti di identità, titolo di viaggio). 
L'ufficio darà seguito a: 
n. 5 istanze la mattina del lunedì' dalle ore 09:00   
n. 5 istanze la mattina del martedì dalle ore 09:00   
n. 5 istanze il pomeriggio del martedì dalle ore 15:00   
Si precisa che il rinnovo delle carte di identità in urgenza riguarda solo i residenti 
a Ladispoli e che gli utenti con appuntamento già fissato e programmato avranno la 
precedenza. Si coglie l'occasione per ricordare che già da 180 giorni prima della 
scadenza è possibile procedere al rinnovo della carta di identità e quindi prenotare un 
appuntamento direttamente presso l'Ufficio Relazioni con il pubblico (URP) al seguente 
indirizzo e-mail: ufficio.urp@comunediladispoli.it 
 

DAMIANO CASALI 
IN SUO RICORDO GLI AMICI
SI PRENDERANNO CURA DI PARCO FÜRSTENFELDBRUCK 
 
Cerveteri - Gli amici di Damiano lunedì 5 febbraio hanno firmato il Patto di Collaborazione 
con il Comune di Cerveteri: l’obiettivo recuperare un'area che è un bene comune di 
tutti in memoria di Damiano, scomparso tragicamente nel novembre scorso. I ragazzi 
si prenderanno cura di uno spazio importante della città, il Parco Fürstenfeldbruck, con 
l’obiettivo di renderlo fruibile e disponibile ai cittadini, soprattutto ai giovani e alle loro 
iniziative. Così il sindaco Gubetti. 

MARCO MELLACE SU ITALIA 1
PER PARLARE DEL PARTENONE
DA LUI RICOSTRUITO IN 3D   
Prima serata su Italia 1 per Marco Mellace, conosciuto in tutto il mondo con il soprannome di 
“Flipped Prof” per i suoi lavori didattici e multidisciplinari, realizzati attraverso la tecnologia 
informatica. Di Ladispoli, nella vita insegnante di sostegno presso l’I.S.S. Luca Paciolo di 
Bracciano, il Professor Mellace, nella serata di lunedì 5 è stato intervistato dal divulgatore 
Roberto Giacobbo all’interno della trasmissione “Freedom – Oltre il confine”. Motivo 
dell’incontro l’approfondimento dedicato alla ricostruzione 3D del Partenone, realizzata dal 
docente, considerata da molti studiosi la migliore prodotta fino a questo momento.  

E ALL’ALBERGHIERO DI LADISPOLI
SI TORNA A SPERARE 
Presentata una nuova domanda di finanziamento per la realizzazione di una palestra per 
l'istituto Di Vittorio a Ladispoli: 2.302.199,84 Euro di fondi che serviranno per costruire 
il nuovo impianto sportivo polivalente interamente in legno lamellare. Inaugurazione dei 
lavori prevista per le prossime settimane, dopo anni di attesa un traguardo per la preside 
Vincenza La Rosa, per gli studenti. 
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PALIDORO: LA FARMACIA 
SALVO D’ACQUISTO
AL FIANCO
DEGLI AGRICOLTORI 
La Farmacia sociale Salvo D’Acquisto non ha fatto 
mancare il suo pieno sostegno alla manifestazione 
degli agricoltori: “Sappiamo bene che senza 
agricoltori la nostra vita cambierebbe – spiega 
il dott. Marco Tortorici -. È grazie a loro se sulle 
nostre tavole arrivano prodotti sani, coltivati sulla 
nostra terra. Come farmacia sociale non possiamo 
che essere dalla loro parte. Ogni giorno porteremo 
loro dei panini per ridurre il disagio durante le ore 
di presidio. Non hanno bisogno di qualcuno che 
gli faccia l’elemosina, ma si tratta di un gesto 
simbolico per rimarcare il nostro pieno sostegno ai 
motivi della loro protesta”. Se potete fermatevi per 
una parola di conforto, per un caffè e fargli sentire 
la vicinanza delle persone. Sosteniamo insieme la 
loro giusta protesta”.

IGIENE URBANA
A CERVETERI,
I MASTELLI NON IN REGOLA 
SARANNO RIMOSSI 
La Rieco Spa, in accordo con l’Ufficio Ambiente del 
Comune di Cerveteri sta effettuando delle verifiche 
sul territorio, propedeutiche poi alle procedure di 
rimozione di tutti i mastelli che risultino di utenze 
cessate, obsolete, non associate e senza tag. Il 
sindaco Gubetti invita la cittadinanza a regolarizzare 
la propria posizione e a verificare la conformità del 
kit di mastelli a disposizione e recarsi presso l’eco-
sportello del Comune sito al Parco della Legnara. 



Fondi regionali messi a disposizione dei richiedenti 
che stentano ad arrivare. La Regione promette 
bonus per disabilità ed assistenza, alle famiglie 
bisognose con un reddito basso che necessitano 
di assistenza per un loro caro, e che, una volta 
ammessi alla graduatoria, assumono badanti ed 
assistenti. Passano le settimane, i mesi, senza 
che vengano accreditati i soldi promessi. Un bel 
problema questo per chi è chiamato a fronteggiare 
situazioni critiche per via dell’Alzheimer e di altre 
disabilità dei propri familiari. Oltre il danno, la 
beffa perché i soldi vengono in pratica anticipati 
per assumere la badante o l'assistente familiare, 
da utenti che redditualmente non potrebbero 
sostenere quella spesa e cosa ancora più grave 
il rimborso tarda inspiegabilmente ad arrivare. 
Tante persone anche a Ladispoli e Cerveteri si 
trovano in enorme difficoltà. In primis perché 
devono convivere con la malattia di un papà, di 
una mamma, di un fratello o di un figlio disabile. E 

di Emanuele Rossi

PERSONE FRAGILI,
BONUS CONGELATI

PER MALATI
DI ALZHEIMER E DISABILI
I SOLDI CI SONO
MA NON ARRIVANO
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poi perché solo virtualmente possono contare 
su questo aiuto economico, ricevuto sulla carta 
dalla Regione, ma non garantito mensilmente. 
È davvero dura e per assumere una badante 
o affidarsi a una cooperativa specializzata o si 
anticipano i soldi, o si è costretti a farne a meno 
e licenziare la figura di fiducia assunta. Un colpo 
basso senza precedenti ai pazienti più fragili e 
alle loro famiglie. 
Il mistero. Ma perché i fondi regionali destinati 
alle associazioni o ai parenti che si occupano 
dello svolgimento delle attività di assistenza 
ai malati di Alzheimer e ai loro familiari non 
arrivano? Una delle risposte è che in presenza 
dei requisiti richiesti, l'accesso è legato alle 
risorse effettivamente disponibili, come capita 
anche per altri tipi di benefici. È una materia 
molto delicata e i Comuni di Ladispoli e 
Cerveteri, sollecitati sul caso, sostengono di 
avere le mani legate nonostante si tratti di una 
materia molto delicata. Le due amministrazioni 
comunali dunque gettano la spugna al cospetto 
di un sistema farraginoso che di fatto “illude” i 
cittadini. La Regione Lazio tra l’altro ha appena 
stanziato 15 milioni di euro e altre risorse sono 
nazionali. Difficoltà anche per le disabilità. Di 
queste situazioni se ne fa carico Fabio Paparella, 
consigliere comunale di opposizione. «Non sono 
accettabili ritardi per chi vive quotidianamente 
una disabilità grave o gravissima – afferma 
l’esponente della lista civica Ladispoli Attiva - e 
si è visto riconosciuto il diritto di ricevere dei 
contributi per potersi permettere l'assistenza 
domiciliare. I sindaci del nostro distretto 
facciano tutto il possibile per sensibilizzare la 
Regione sull'impatto drammatico che possono 
avere ritardi nei pagamenti in questo ambito. 
Ci risulta che ancora manchino all'appello i 
rimborsi di dicembre, quando siamo quasi 
a metà febbraio». Le critiche non finiscono 
qui. «Non tutti gli utenti sono in grado di 
anticipare per mesi queste somme e non si 
possono scaricare le inefficienze della pubblica 
amministrazione sui più fragili. In questo senso 
è fondamentale accelerare sull'istituzione del 
consorzio sociale a Ladispoli e Cerveteri. Alcuni 
di questi ritardi derivano infatti dal passaggio 
del capofilato da Ladispoli e Cerveteri». È un 
incubo anche per chi deve anticipare i soldi per 
i proprio cari affetti di Alzheimer e magari non 
ha disponibilità in quel momento. «Tramite caf 
di Ladispoli – ammette un utente – ci è stata 
accolta la liquidazione di 700 euro mensili per 
un anno e dopo aver assunto una badante 
questi soldi non sono ancora arrivati. Dopo due 
mesi siamo costretti a valutare se licenziarla. Il 
sistema non ci salvaguarda».
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GLI AUTOMOBILISTI CONTRO I VELOX.
LA POLIZIA LOCALE:
«LE SANZIONI
NON SONO AUTOMATICHE»

di Emanuele Rossi

Sono sempre più indigesti i photored sulla via 
Aurelia. Tanto da scatenare vibranti polemiche da 
parte di automobilisti e residenti che si ritrovano 
con un “regalo” non proprio tanto gradito. «Mi ero 
fermata al giallo solo che la multa mi è arrivata 
ugualmente». Non ci sta Eleonora, residente 
cerveterana, e si è fatta sentire in questi giorni per 
avere ricevuto un verbale da 300 euro oltre alla 
decurtazione di 6 punti sulla patente. Il malcontento 
cresce, soprattutto sui social, e nel mirino ci sono 
finiti i photored installati nei mesi scorsi ai semafori 
di Cerenova, in entrambe le direzioni quindi verso 
Roma e Civitavecchia, in grado di individuare chi 
non si ferma al rosso. «Il velox è partito anche con il 
semaforo verde – contesta Gianluca – c’è qualcosa 
da rivedere in questi impianti». Da una polemica 
all’altra. «Per ricevere una multa è sufficiente 
essere 10 centimetri oltre le strisce che delimitano 
la carreggiata. Si arriva a 190 euro e 6 punti in 
meno sulla patente: è assurdo». Chiunque tuttavia 
potrebbe visionare la documentazione fotografica 
nella sede della Municipale di via Friuli o anche 
farsi spedire la documentazione via mail o meglio 
tramite pec. In molti però non vedrebbero di buon 
occhio perdere tempo con la trafila di un eventuale 
ricorso. Il comando della Polizia locale di Cerveteri 
ci tiene comunque a fare chiarezza sulla vicenda. 
«Non c’è nulla di anomalo – spiega Cinzia Luchetti, 
comandante dei vigili urbani etruschi –, intanto 
dopo aver visionato le immagini i cittadini possono 
decidere se presentare ricorso. Le multe non 

partono in automatico, prima di mettere un verbale 
i filmati vengono controllati dai colleghi e solamente 
in presenza di un passaggio con il rosso si commina 
la sanzione relativa al codice della strada».
Il rebus sull’arancione. Una situazione borderline 
per molti. Passare con il semaforo arancione è un 
rischio, anche per chi magari procede adagio e si 
ritrova a rallentare in prossimità della curva con 
il rosso che scatta e il “flash” che non fa sconti 
a nessuno. In quel caso cosa accade? La multa 
rischia di arrivare uguale e poi magari ci si può 
presentare dai vigili urbani dimostrando l’assoluta 
buona fede della manovra. C’è chi segnala di aver 
preso una multa passando con l’arancione ed 
evitando di rallentare bruscamente per non farsi 
tamponare dietro. «Situazioni da capire – dice 
Alessio Catoni, presidente del comitato cittadino 
di Cerenova-Campo di Mare – ci auguriamo che 
almeno questo Comune utilizzi i proventi delle 
multe per migliorare la sicurezza stradale». Proteste 
a parte, i photored sono stati installati ad ottobre 
2023 e la media è molto alta perché gli occhi 
elettronici scattano il tanto odiato flash all’incirca 
200 volte al mese. Le contravvenzioni sono arrivate 
quasi mille. Sulla via Aurelia sono quattro in totale 
gli occhi di falco montati dal comune cerveterano 
in prossimità degli ingressi sud e nord in località 
Cerenova, punti reputati sempre critici dal punto 
di vista della sicurezza e cioè tra i chilometri 42,7 
e 44 sia verso Roma che la direzione opposta a 
Civitavecchia.

PHOTORED DI CERENOVA
PRESI DI MIRA: «MULTE ANCHE CON L'ARANCIONE»



Lo strano caso della Rieco, la ditta che si occupa 
della nettezza urbana di Cerveteri. La notizia è che 
tre lavoratori diversamente abili, quindi categoria 
considerata protetta, sono stati licenziati. Un fulmine 
a ciel sereno per queste persone che hanno dato 
tanto alla comunità, anche perché due di loro 
sono ultrasessantenni e sarebbero anche vicine al 
pensionamento. A confermare ciò è il sindacato 
Failea Falcev che segue un lavoratore nella causa 
partita dopo la visita medica dell’azienda stessa. 
Il medico avrebbe valutato «non idonei» i tre. 
Ecco la motivazione: «Considerata l’incapacità di 
svolgere mansioni di operatore ecologico, nonché 
di movimento, carichi e di utilizzare attrezzature per 
la manutenzione del verde, quali il decespugliatore, 
risulta impossibile impiegare le sue prestazioni 

lavorative nel cantiere di Cerveteri, ciò in ragione 
delle mansioni da compiere e dei rischi previsti per 
tutti i posti di lavoro disponibili e previsti nel relativo 
appalto». Azienda che poi ha proposto due soluzioni 
diverse al posto del licenziamento: il trasferimento 
in un cantiere ad Ancona (a 355 chilometri da 
Cerveteri) o in un altro centro a Chieti (250 chilometri 
di distanza). I lavoratori hanno fatto ricorso all’Asl, 
perdendolo. Ora sarà il Giudice del Lavoro ad 
intervenire sulla vicenda. Restano parecchi dubbi su 
questo trattamento riservato a dei lavoratori fragili 
che hanno sempre operato nel settore e che ora si 
ritrovano a casa, dopo essere stati cacciati dalla 
porta principale. Resta da capire cosa dirà la giunta 
Gubetti sperando possa appoggiare le ragioni di 
queste persone che stanno soffrendo.

LO STRANO CASO
DEI LAVORATORI RIECO
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CERVETERI, VENERDÌ IN MASCHERA  
Carnevale a Rione Boccetta. Festa in maschera dove si balla, gioca e mangia 
il 9 febbraio alle 18 al centro storico, in via Santa Maria 24. Info e prenotazioni 
presso Forno Piergentili e Emozioni. Munù bimbi e adulti presso Jolly Bar-
Pizzeria.  

LADISPOLI, SFILATA DI CARNEVALE 
L’appuntamento è per domenica 11 febbraio, piazza Rossellini sarà il 
palcoscenico dell’evento in maschera. Il programma prevede il ritrovo alle ore 
15 presso il piazzale Roma dove si raduneranno tutti i complessi delle scuole 
aderenti, pronte per una sfilata a tema con i loro piccoli cadetti. Per l’occasione 
viale Italia sarà totalmente pedonalizzato dalle 14:00 alle 18:00 per consentire 
la passeggiata dei bambini in totale sicurezza.  A piazza Rossellini lo spettacolo 
ideato dalla Variety Cartoon Show: Spiderman, Capitan America, Topolino, 
Pinocchio, Elsa e Olaf e… un gigantesco King Kong.   

COMUNITÁ ENERGETICA  
Sabato 17 febbraio alle ore 17,30 incontro a Ladispoli presso il Centro Anziani 
di via Trapani: cittadini, forze politiche, associazioni e professionisti, insieme 
per promuovere il progetto di energia solare condivisa in una rete fatta da 
cittadini, sostenibilità, risparmio energetico su gas ed elettricità.  Rete CERS al 
Nord di Roma.  

CONCERTO DUAS LUAS
Musica brasiliana al Sasso
Venerdì 9 febbraio presso la trattoria Zi Maria, Mariangela Morais e Umberto 
Vitiello in concerto alle ore 22 in via del Sasso 2 a Cerveteri. Cena più concerto: 
prenotazioni 0699079029

CONCERTO PACE IN PRIMIS 
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù a Ladispoli
Sabato 17 febbraio alle ore 19.30 la parrocchia in via dei Fiordalisi ospita Matteo 
Manicardi e Simone Forghieri con lo spettacolo "Pace in Primis", un concerto 
ideato e realizzato da Matteo, animatore Laudato si' dall'Emilia Romagna. 

GIRI IN MOUNTAIN BIKE CON GUIDA
Santa Severa e la Tolfaccia
Caratteristiche tecniche: percorso impegnativo. Lunghezza di circa 40 chilometri. 
Due salite: una di 12, l'altra di 1. Dal Castello di Santa Severa lungomare verso 
Santa Marinella per seguire il vecchio tracciato della via Aurelia evitando il 
traffico. Per giungere alla località detta Tolfataccia.  Per partecipare rivolgersi 
al numero 3286166887. 

CARNEVALE A MARINA DI CERVETERI 
Tutto pronto per la sfilata dei carri provenienti da Cerveteri organizzato dalla 
neo Proloco delle Due Casette. Coriandoli, maschere, scherzi e carri allegorici 
a tema per due giorni in allegria.
Sabato 10 e domenica 11.

NATI PER LEGGERE IN BIBLIOTECA
Lunedì 12 febbraio alle 16.30 la biblioteca Peppino Impastato ospita "Una 
folata di storiel" tra gli appuntamenti di letture a bassa voce per bambini da 0 a 
6 anni a cura del fantastico Gruppo Volontari Nati per Leggere di Ladispoli. La 
partecipazione è libera e gratuita ma è necessaria la prenotazione.
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ANGUILLARA: INCONTRO PER COMUNITÀ ENERGETICA
Un primo incontro si è tenuto l’8 febbraio ad Anguillara sulle azioni a tema sociale e 
ambientale che la comunità energetica potrà intraprendere sul territorio. Hanno 
partecipato la CERS RinnovAnguillara, esponenti dell'amministrazione comunale e delle 
sezioni locali di AVIS, Protezione Civile e Croce Rossa oltre ai cittadini interessati. 

FIUMICINO: MICCOLI CHIEDE FONDI PER PRO LOCO
“Rileviamo che il Comune di Fiumicino non ha destinato fondi diretti alle pro-loco 
del territorio che svolgono un ruolo definito e normato dalla legge in supporto anche 
all'attività della amministrazione. Chiediamo - dice Giuseppe Miccoli della Lista Civica 
Ezio - all'assessore ed al sindaco di ripensarci e di dare loro un sostegno immediato. 

FIUMICINO: DENUNCE PER TENTATO FURTO A DUTY FREE
Sono stati denunciati alla Procura della Repubblica di Civitavecchia per tentato furto  i 
due viaggiatori che, in attesa dei rispettivi voli, hanno tentato di superare le casse dei duty 
free all’interno dell’aeroporto di Fiumicino, senza pagare diverse confezioni di profumi, 
prodotti di cosmetica e sette stecche di sigarette, del valore di circa 700 euro.

GIORNO DEL RICORDO, CERVETERI COMMEMORA I MARTIRI DELLE FOIBE
Sabato 10 febbraio alle ore 09:00 nell’area verde di via Martiri delle Foibe, svelamento 
di una targa e cerimonia istituzionale. Partecipa anche il Cavalier Paolo Giardini del 
Comitato 10 Febbraio. Interverranno alcuni ragazzi dell’Istituto Superiore Enrico Mattei 
di Cerveteri.

MARINA DI CERVETERI: LA PRO LOCO ISCRITTA A ALBO REGIONALE
La Direzione Turismo della Regione Lazio ha proceduto ai sensi e per gli effetti previsti 
dall’articolo 15 della legge regionale 13/2007 e delle direttive regionali in materia, 
all’iscrizione dell’Associazione Pro Loco Marina di Cerveteri con sede legale in Largo 
Finizio snc a Cerveteri  al n. 395 dell’Albo regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio. 

CIVITAVECCHIA: VENDITA PER 106 ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
Sì della Regione Lazio al Programma alienazione patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica proposto dal Comune di Civitavecchia. Da vendere 106 alloggi. Previsti 
ricavi per circa 2 milioni e mezzo di euro da reinvestire per efficientamento energetico, 
abbattimento barriere architettoniche e manutenzione sul patrimonio ERP destinato 
all’assistenza abitativa.
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Note del Direttore Graziarosa Villani

LAGO: RINVIO A 22 MARZO PROCESSO DISASTRO AMBIENTALE
Tanti legali, parti civili, il teste convocato Mauro Lasagna dirigente all’epoca dei fatti 
del settore in Regione Lazio. Ma l’udienza del 1° febbraio per il disastro ambientale nei 
confronti del Consiglio di amministrazione di Acea Ato 2 è stata spostata al 22 marzo. La 
causa? Il passaggio di funzioni di Francesco Filocamo

MANZIANA: 7 MAGGIO PROCESSO PER MORTE GIULIA GARGANO
Il 7 maggio prima udienza che vede alla sbarra S.P. di Bracciano che secondo il pubblico 
ministero Roberto Savelli che cura il caso era alla guida dell’auto che il 7 ottobre scorso 
ha travolto la giovane e il suo fidanzato in prossimità dell’area commerciale di Manziana il 
7 ottobre scorso. Alcuni organi di Giulia per volere della famiglia sono stati donati. 

SANTA SEVERA: IN VENDITA LOCALI IN VIA DEL CASTELLO
Autorizzata la vendita di immobili di proprietà della Regione Lazio nel Comune di Santa 
Marinella in località Santa Severa, in via Castello 2, costituito da due  unità immobiliari al 
prezzo a base d’asta stimato di 954.161,13 euro. Emesso Avviso della Direzione Bilancio, 
Governo Societario, Demanio e Patrimonio. 

TREVIGNANO: CONIUGI CARDIA CONTESTANO DICHIARAZIONI
In un comunicato contestate alcune affermazioni fatte in Tv. “I coniugi Cardia respingono 
ogni accusa in quanto proviene da un disegno teso ad alimentare sospetto, diffidenza, 
nei loro confronti e dell’Associazione, esponendoli ad aggressioni fisiche e verbali. 
Ribadiscono che si tratta di un gruppo spontaneo di preghiera ostacolato misteriosamente 
in ogni dove”. 

SANTA MARINELLA, FIDUCIA A PIETRO TIDEI
La maggioranza compatta lunedì 5 febbraio durante il Consiglio Comunale, che prevedeva 
la mozione di sfiducia al sindaco Pietro Tidei, ha rinnovato la fiducia al sindaco. La 
maggioranza ha infatti espresso con i suoi nove voti, il parere sfavorevole alla richiesta 
presentata dall’opposizione.

FURTO AL BURGER KING
I ladri colpiscono ancora a Cerveteri. Nel mirino dei malviventi il Burger King di via 
Settevene Palo, aperto recentemente. I soliti ignoti, di notte, hanno portato via l'incasso 
di giornata, circa 2mila euro, e poi sono fuggiti via. Indagano i carabinieri di Cerveteri, i 
furfanti erano in tre.
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La trama di certo non è nuova né sorprendente: lui e lei si amano, 
poi lui conosce un’altra e i due si lasciano. Non fosse che i due in 
questione sono Ilary Blasi e Francesco Totti, per vent’anni una delle 
coppie più solide e affiatate d’Italia.Quella tra l’ottavo re di Roma e la 
showgirl che non voleva essere una fra le tante è una favola che ha 
fatto sognare un Paese intero. Mai una crisi, tra i due. Pettegolezzi, a 
volte, ma subito messi a tacere dalla felice normalità di una famiglia 
eccezionale: i tre figli, le vacanze al mare a Sabaudia, le cene a casa 
con gli amici, quelli di sempre. Fino a quando, inaspettatamente, il 
sogno si infrange.In queste pagine intense e sincere, Ilary Blasi si 
mette a nudo raccontando ombre e luci della sua favola d’amore. Il 
corteggiamento serrato, la passione travolgente, le nozze in diretta 
tv come una casata reale. La famiglia che si allarga con la nascita 
di Cristian, Chanel e Isabel. Il sofferto addio al calcio di Francesco 
e, quando finalmente ci sarebbe più tempo per stare insieme, 
l’improvviso e incomprensibile allontanarsi di lui. La sua freddezza, 
i silenzi, i dubbi, le bugie, fino alla scoperta del tradimento con 
un’altra donna e la separazione. Mesi di incredulità e dolore che 
Ilary ha saputo affrontare con grande dignità e forza, aggrappandosi 
alla famiglia, agli amici e al suo lavoro, nei momenti peggiori una 
boccata d’ossigeno che l’ha aiutata a rimanere in contatto con le sue 
energie più positive, ma anche la fonte di quell’indipendenza che le 
ha permesso di non lasciarsi sopraffare.

ILARY BLASI                che stupida

“Sono stati dodici mesi orribili, ma anche intensi,
in cui ho scoperto me stessa, le mie risorse.
Sono sopravvissuta ma non solo: sono ancora in piedi.”
Che stupida è la storia di dolore e rinascita,
straordinaria eppure comune,
di una donna che ha perso l’amore
ma non ha mai smarrito se stessa. Con un finale inatteso.

“Ai primi di novembre mi addormentai
tra le braccia di Francesco, la mattina dopo mi svegliai
con uno che gli assomigliava molto, ma non era lui.
Schivo, distante, assente, in cerca di pretesti per uscire:
una cena con gli amici, una partita a carte o a calcetto, il padel” 

I.P.







s p o r t

Il sogno è diventato realtà: Giacomo Paganetti 
è un nuovo giocatore della Salernitana. Il 
centrocampista del Ladispoli ha firmato il suo 
primo contratto in una squadra professionista. 
Quella di domenica scorsa con la Pescatori Ostia 
praticamente è stata la sua ultima gara con la maglia 
rossoblù. Ora inizia la sua nuova avventura. «Con 
grande felicità – è la nota dell’Academy Ladispoli - 
comunichiamo il passaggio di Giacomo Paganetti, 
centrocampista classe 2006, tra i professionisti. 
È ufficiale infatti l’accordo con la Salernitana, 
società di Serie A, dove si aggregherà alla 
primavera di mister Boccolini». Il ragazzo 17enne 
ha bruciato in fretta le tappe passando dagli Allievi 
alla prima squadra di Lillo Puccica in Eccellenza. 
Pochi dubbi, il centrale di centrocampo ha scalato 
gerarchie scendendo in campo sempre da titolare 
e siglando assist e gol. Patron Sabrina Fioravanti 
alla fine ha ceduto alle lusinghe della Salernitana 
che ha fatto sul serio bruciando la concorrenza 
di altre società importanti come il Frosinone. 
«Questo trasferimento – prosegue il comunicato 

del Ladispoli - è la conferma della grandezza 
del progetto, iniziato in questa stagione, che si 
conferma arduo e difficoltoso ma allo stesso tempo 
regala grandi soddisfazioni. Ci auguriamo che il 
lavoro che continuerà a essere fatto qui all'Angelo 
Sale, porti a molti altri trasferimenti di questo tipo 
e che soprattutto possa essere d'esempio per tutti 
i ragazzi che lavorano duro nelle varie categorie 
rossoblù». Quantità e qualità, Paganetti si è rivelato 
un elemento prezioso anche fuori dal campo. «A 
Giacomo, definito dal gruppo un ragazzo d’altri 
tempi, per l'applicazione sul campo e l'educazione 
fuori, facciamo il nostro più grande in bocca al 
lupo, sperando che il suo cuore resti per sempre 
rossoblù». E arrivano le prime parole del 17enne 
con la maglia granata. «Ringrazio il Ladispoli – dice 
- mi sono trovato benissimo sentendomi parte di 
una grande famiglia, e se non fosse per loro non 
sarei qui a Salerno adesso. Oltre al mio impegno 
c’è sempre stata grande fiducia dalla società fin 
da quando sono arrivato ed ero poco più di un 
bambino 6 anni fa».

Il sindaco Alessandro Grando e il suo staff dello sport, hanno seguito con 
ansia la gara di singolo tecnico dove l’atleta di Ladispoli ha conquistato 
l’argento e la prima medaglia per l’Italia. La città di Ladispoli elogia con 
felicità un esempio di sport della nostra comunità. 

di Emanuele Rossi
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PAGANETTI
VOLA ALLA SALERNITANA 

IL BRAVO RAGAZZO DEL LADISPOLI
FIRMA IL SUO PRIMO CONTRATTO DA PROFESSIONISTA 
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LA CASA DEL GHIRO
CONSERVATA AL MUSEO DEL MARE
E DELLA NAVIGAZIONE ANTICA DI SANTA SEVERA

Ennio Tirabassi
Maestro d'Arte

Curai l’allestimento del museo con un corredo autentico rinvenuto 
durante lo scavo del relitto della Nave Romana dei Dolia di Ladispoli 
ritrovata a circa dodici metri di profondità sul tratto di costa tra 
Ladispoli e Torre Flavia. 
Il recupero venne condotto dal 1983 al 1985 dalla Sovrintendenza 
archeologica dell’Etruria Meridionale insieme all’università di Roma La 
Sapienza sotto la direzione dell’archeologa Valeria d’Atri e di Pietro 
Gianfrotta. In quella occasione ebbi la soddisfazione di curare sia il 
restauro degli oggetti rinvenuti, che il trasporto fino alla collocazione 
all’interno del museo di Pyrgi. Il luogo veniva finalmente guarnito 
di oggetti autentici e pertinenti al territorio per la gioia del direttore 
Flavio Enei. Prima di allora infatti, il polo museale ospitava soprattutto 
riproduzioni didattiche.  
Fu un restauro ricostruttivo oltre che estetico, completai le opere 
creando le parti mancanti in sottosquadro, in modo da evidenziare 
le parti ricostruite. Nei grossi Dolii sono state volutamente lasciate le 
incrostazioni formatesi nei secoli, d’accordo con gli archeologi presenti, 
sono intervenuto con la costruzione di piccoli tasselli di pulitura fatti con 
Ab57. Ancora oggi i grandi contenitori da trasporto sono esposti nel 
giardino e all’interno del museo. All’interno della nave furono rinvenuti 
inoltre vari utensili da mensa e, ancora custoditi nel loro astuccio, gli 
strumenti sanitari appartenenti ad un chirurgo. A colpire la mia attenzione 
però, fu un oggetto da me chiamato ghiriera, un vaso dalla forma 
cilindrica, con imboccatura larga dove il ghiro si rifugiava e dondolava. 
Si trattava di un oggetto che osservavo per la prima volta, da qui la 
ricerca sulla sua provenienza e funzione. Non solo, era la prima volta 
che partecipavo al recupero di preziosi rinvenuti dal mare. Una curiosità: 
per consolidare il legno della nave si è usato il Polietilenglicole (PEG), 
una cera che consolidava le parti lesionate del legno assicurando la loro 
integrità durante il recupero.  
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ATTESTATI PER SEDICI ATTIVITÀ CON OLTRE 50 ANNI DI ESERCIZIO 
N BASE ALLA LEGGE REGIONALE SULLA DISCIPLINA PER LA SALVAGUARDIA
E LA VALORIZZAZIONE DELLE BOTTEGHE E ATTIVITÀ STORICHE 

TREVIGNANO STORICA
GRAZIE A IMPEGNO E PASSIONE FAMILIARI

Ristoranti, bar, pasticcerie ma anche ferramenta, 
frutterie, smorzi ed anche un cinema. Amplissima 
la tipologia di attività commerciali che a Trevignano 
Romano hanno ottenuto il riconoscimento di bottega 
o attività storica a sottolineare come il borgo affacciato 
sul lago di Bracciano riesca a mantenere nel tempo 
una sua propria identità Sono in tutto sedici le attività 
che sono state iscritte nell’elenco regionale delle 
Botteghe e Attività Storiche 2023 della Regione Lazio. 
A tutti i titolari con una recente cerimonia alla quale 
ha preso parte anche la vicepresidente regionale 
Roberta Angelilli è stata consegnata una attestazione 
specifica ed il logo di riconoscimento in base alla 
Legge Regionale n. 1 del 10 febbraio 2022. Ecco 
l’elenco: Alimentari Gianna, Bar Chalet del Lago, Bar 
del Golfo, Bar Pasticceria Ermete, Cinema Palma, 
Falegnameria Torregiani Franco e Andrea, Ferramenta 
Torregiani Ernesto, Forno Fine Bakery, Fotottica 
Gazzella, Frutteria Morichelli Vincenzo, Materiali Edili 
Stefanelli Emilio, Ristorante Acquarella, Ristorante Al 
Capannone, Ristorante La Casina Bianca, Ristorante 
Paradiso sul Golfo, Trattoria La Tavernetta. 
Soddisfazione è stata espressa dalla consigliera 
comunale con delega alle Attività Produttive  Monica 
Silenzi. “Condividiamo questo importante traguardo 
- ha detto Silenzi - con grande soddisfazione per il 
riconoscimento dovuto a chi ha portato avanti con 

sacrificio, dedizione e passione le attività tramandate 
dai genitori, dai nonni, di generazione in generazione 
nonostante le difficoltà e problematiche del periodo. 
Una dimostrazione che la qualità, le competenze 
acquisite nel tempo e le virtù professionali, ciascuno 
nel proprio ambito, fanno la differenza nel confronto 
di un mercato sempre più globalizzato”. Importante 
l’articolo 4 della legge regionale di riferimento 
secondo il quale:  la Giunta regionale concede 
contributi ai proprietari e ai gestori delle botteghe e 
attività storiche e ai Comuni che intendano adottare 
iniziative volte alla salvaguardia e valorizzazione delle 
botteghe e delle attività storiche, secondo le seguenti 
priorità: la collocazione all’interno di un edificio storico 
classificato; la presenza di un’architettura d’autore 
o di elementi architettonici di pregio; la presenza di 
una riconosciuta tradizione familiare, intesa come 
continuità di esercizio da parte del medesimo 
soggetto, suoi familiari, discendenti, eredi o aventi 
causa; l’esercizio di un’attività storica o tradizionale 
regionale; il riconoscimento dello specifico valore 
storico, artistico, culturale e ambientale di botteghe e 
locali o delle attività tradizionali ovvero del particolare 
pregio dei prodotti offerti;  la presenza di strumenti, 
apparecchiature, arredi e suppellettili di specifico 
interesse artistico e storico, nonché l’inventario degli 
archivi e del patrimonio”.
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UN VIAGGIO MUSICALE
DAI MICI AI LORO AMICI.
DAL 9 FINO AL 17 FEBBRAIO,
GIORNATA NAZIONALE DEL GATTO

Anche la natura e gli animali fanno musica. Ogni 
specie produce dei suoni con finalità comunicative 
o addirittura estetiche. A volte per evidenziare 
pericoli o per minacciare, altre per i richiami 
dell'amore o per segnalare stati d’animo. I gatti 
hanno un ampio vocabolario e i loro diversi miagolii 
sono un modo per dialogare anche con gli umani. 
Proprio loro saranno i protagonisti di un viaggio 
musicale che si svolgerà dal 9 al 17 febbraio 2024 
in occasione dell’arrivo della Giornata Nazionale 
del Gatto. L’evento solidale “Cat Music Week” sarà 
ospitato presso lo storico locale cult Arcade and 
Food, via Nomentana 1111 a Roma, con lo scopo 
di ripercorrere a suon di note tanti brani che hanno 
raccontato storie e curiosità di gatti, ma anche di 
cani, conigli, pappagalli e tutte le creature che ci 
circondano. Ideato dall’associazione Pet Carpet, 
Ente educativo e culturale per la salvaguardia 
dell’ambiente e degli animali fondato dalla giornalista 
Federica Rinaudo, questo appuntamento vedrà 
alternarsi sul palco il 9 febbraio alle ore 22.00 il Team 
Rock’Et, cartoon cover band generazione Z che 
si avvale ad ogni performance della straordinaria 
presenza di interpreti Lis, a testimonianza del fatto 

che la musica è un linguaggio universale. Nella stessa 
giornata grandi e piccini potranno poi tuffarsi nel 
colore e nel divertimento delle giornate di Carnevale 
e indossare costumi a tema animali per conquistare 
il contest per la maschera più bella con le zampe, la 
coda o le ali. Mentre il 17 febbraio, sempre ore 22.00, 
saliranno sul palco gli Her Pillow, band specializzata 
nelle musiche e ballate celtiche, perché per il popolo 
celtico il gatto era il guardiano dell’aldilà. Musica, 
ospiti ed esperti con pillole e consigli, ma soprattutto 
la possibilità per i presenti di realizzare delle dediche 
speciali con un team di videomaker per raccontare 
le storie dei propri amici a quattrozampe che 
riceveranno gadget Yummypetfood. Per aiutare 
alcune colonie feline del territorio ogni visitatore, che 
entrerà gratuitamente, potrà contribuire portando 
del cibo da consegnare nel punto raccolta attivo 
durante tutta la durata della campagna solidale. Con 
questo evento l'associazione Pet Carpet annuncia il 
lancio dei suoi due celebri festival, Pet Carpet Film 
Festival e Mi fa un Baffo il Gatto Nero, per i quali da 
febbraio a giugno sarà possibile realizzare dei corti 
ed inviarli per partecipare gratuitamente.
Info e prenotazioni per Cat Music Week 33432322023 
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CAT MUSIC WEEK 





a Ariete
Elemento Fuoco

Liberarsi da una relazione tossica 
richiede energie e forza di volontà. 
Il consiglio è quello di creare nuove 
abitudini, impegnare la giornata 
in attività all’aperto, aiutare il 
prossimo anziché isolarsi. 

b Toro
Elemento Terra

È tempo di bilanci e cambiamenti 
nelle relazioni sociali non è detto 
che la formula finora vincente sia 
alla lunga la più sana. Guardatevi 
intorno e con senso critico valutate 
la qualità dei rapporti, cosa resta?

c Gemelli
Elemento Aria

Avete recuperato le energie 
tanto da essere pronti per un 
nuovo capitolo della vostra vita 
in una nuova città, casa e attività 
lavorativa. Le novità vi rendono 
euforico e propositivo. Buon 
cammino!

d Cancro
Elemento Acqua

La salute è minata dalle malsane 
abitudini acquisite negli anni, 
fatevi aiutare per cambiare stile 
di vita. La soluzione è a portata 
di mano: nutrire il corpo solo di 
ciò di cui realmente ha bisogno è 
l’unica cura. 

e Leone
Elemento Fuoco

Una battuta d’arresto nella 
scalata al successo vi ha scosso. 
I pianeti sono poco favorevoli 
questa settimana, meglio 
rinviare le decisioni importanti 
e concentrarsi sulla formazione. 
Sabato in ottima compagnia.

f Vergine
Elemento Terra

La fortuna bussa alla vostra 
porta, vincite al gioco o eredità 
inattese andranno a sanare la 
voragine economica frutto della 
precarietà lavorativa dell’ultimo 
anno.  Sappiate sfruttare al 
meglio l’opportunità giunta.

g Bilancia
Elemento Aria

Un ritorno di fiamma vi farà tornare 
bambini pieni di entusiasmo, 
approfittate dello stato d’animo 
positivo per migliorare  le 
prestazioni a lavoro minate dalla 
routine. Una rinascita totale, per 
una vita a colori. 

h Scorpione
Elemento Acqua

In famiglia il clima non è dei 
migliori quando tornano a galla 
vecchi rancori. Portate pazienza e 
considerate l’occasione un dono: 
affrontate la tempesta senza 
pregiudizi ascoltando il prossimo 
affinché torni il sereno.

i Sagittario
Elemento Fuoco

Il Carnevale è la vostra festa, 
sempre pronti a sorridere e 
giocare vi sentirete gratificati dal 
successo della festa organizzata 
per gli amici. I complimenti 
ricevuti vi spronano a fare 
sempre meglio. 

j Capricorno
Elemento Terra

La settimana è iniziata male con 
una notizia che vi toglie il sonno. 
Non dateci troppo peso, svanirà 
così come è apparsa senza 
necessità di intervento da parte 
vostra. Cielo limpido e sereno 
prima di sabato.

k Acquario
Elemento Aria

Un cambio di look è quello che ci 
vuole alza l’autostima. Il partner 
vi trascura e senza continue 
attenzioni da parte sua vi sentite 
persi? Parlarne con un esperto 
può rivelarsi utile. 

l Pesci
Elemento Acqua

Se intendete lasciare il nido e 
spiccare il volo, sappiate che 
i pianeti sono favorevoli al 
cambiamento qualunque sia la 
meta. Per i single, un incontro 
piccante svolterà la settimana!
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PILLOLE DI SALUTE

LA SKINCARE
A PROVA DI FREDDO

a cura della Farmacia Dott Luigi De Michelis

Consigli per prendersi
cura della pelle
del viso in inverno
Difendere la pelle del viso dalle rigide 
temperature invernali è fondamentale, per farlo 
è necessaria una skincare che idrata, nutre e 
protegge. L’inverno è la stagione ideale per 
prendersi cura di rughe e macchie cutanee in 
quanto è possibile utilizzare prodotti specifici 
sconsigliati con l’esposizione al sole estivo. 
Parliamo di prodotti dal principio attivo 
fotosensibilizzante come gli acidi esfolianti 
e il retinolo che sensibilizzano la pelle e la 
espongono al rischio di ulteriori discromie 
durante l’estate. 
La skincare quotidiana ideale: detergente, 
crema giorno e crema da notte senza 
dimenticare le cure extra. 
I prodotti per la detersione non devono mai 
seccare la pelle nel rimuovere le tracce di 
trucco, impurità e smog. Scegliere prodotti 
dalla texture oleosa, che non alterano il 
film idrolipidico della pelle o la coppia latte 
detergente più tonico. Successivamente 
perfezionare con una lozione rivitalizzante 
quindi via libera all'utilizzo, anche combinato 
di creme e sieri ricchi di principi attivi quali: 
burro di karitè, l'acido ialuronico, estratti 
vegetali ricchi di acidi grassi omega 3 e 9, 
dall'alto potere antiossidante. Con particolare 
attenzione a labbra e contorno occhi. Infine, se 
hai la pelle particolarmente sensibile e secca, 
(tira, pizzica e si arrossa) puoi contrastare 
la problematica inserendo nel beauty case 
dei prodotti che proteggono i capillari, per 
esempio a base di mirtillo. 





HERPES ZOSTER
IL RISVEGLIO DEL VIRUS DELLA VARICELLA
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Dottor Professor 
Aldo Ercoli
Specializzato in Cardiologia e Broncopneumatologia e esperto in Malattie Infettive.

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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Più frequentemente il paziente accusa un dolore 
al torace, con prurito e disturbi della sensibilità 
(parestesie) in una circoscritta “zona” tra le costole, 
nel territorio di innervazione delle cellule dei gangli 
nervosi sensitivi che fuoriescono dalla colonna 
vertebrale. Ecco che allora si guarda il torace, si 
mette anche davanti allo specchio, ma non vede 
niente di anomalo: la cute è normale. Però, a 
parte questo strano dolore che prude e formicola, 
non è che si senta molto bene. Non è più come 
prima perché avverte un certo malessere, si sente 
stanco. Se si misura la temperatura riscontra una 
febbricola che di rado supera i 37,6°C, non arriva a 
38°C. Dopo 2-3 giorni, ossia dopo questo periodo 
detto prodromico, quella stessa “zona”, cutanea 
diventa rossa, la pelle si solleva in maculopapule 
che, ben presto, si trasformano in vescicole 
(bollicine acquose). E’ questo un chiaro segnale del 
virus Herpes Zoster. Segue, dopo 5-10 giorni, una 
fase crostosa con poi caduta delle stessa croste e 
desquamazioni cutanea. Come già detto, la sede 
preferenziale è quella toracica,seguono quella 
addominale e glutea. Per fortuna ben più di rado 
vengono colpite sedi molto più dolorose quali la 
branca oftalmica (un solo occhio), il nervo trigemino 
(metà faccia) e soprattutto il ganglio genicolato (un 
solo orecchio) ossia la sindrome di Ramsey – Hunt. 
Che cosa è successo? Perché questa malattia 
colpisce solo metà del corpo (a destra oppure a 
sinistra)? Il virus della Varicella, contratta in 
giovane età, non era scomparso, si era nascosto 
e dormiva nei gangli nervosi, era in letargo come 
un orso polare. Poi, dopo svariate decine di anni, si 
era risvegliato in età avanzata, graffiando “a zampa 

S a l u t e
A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLIB e n e s s e r e



HERPES ZOSTER
IL RISVEGLIO DEL VIRUS DELLA VARICELLA

d’orso”, la pelle con quelle lesioni, sopradescritte. 
E nei soggetti anziani, o particolarmente fragili , 
almeno nella metà dei casi, seguiva un’ incalzante, 
incessante nevralgia posterpetica. Ora è vero che 
seppur di rado, lo zoster colpisce anche soggetti 
giovani sani: un arrossamento (rash) limitato al 
dermatomero innervato dal ganglio con scarse, 
o affatto , sequele patologiche. Perché il virus 
“orsino” si è risvegliato? Uno stato debilitativo 
in età molto avanzata, una neoplasia soprattutto 
se ematologica? Certo, non lo si può negare. 
Personalmente non trascurerei un forte stato 
depressivo con conseguente deficit del sistema 
immunitario. Credo che, “ad occhio e croce”, 
abbia visto circa mille casi di Zoster erpetico in 
più di 40 anni. Lo Zoster colpisce il 15% della 
popolazione (Conn’s Curret Therapy 2002). E’ 
questa una valutazione strettamente personale, di 
clinico – ricercatore indipendente, da “cacciatore 
solitario”. Ho sempre cercato di capire il perché di 
questa “unghiata”. Ossia una malattia nascosta, 
sottostante. Nella nevralgia di Ramsey – Hant, 
viene colpito l’orecchio, con un dolore continuo 
associato a deficit della sensibilità del condotto 
uditivo esterno e del padiglione auricolare. Si 
accompagna ad eruzione di vescicole della conca e 
paralisi del nervo facciale (VII paio dei nervi cranici) 
unilaterale. Occorre ascoltare il paziente, vedere se 
vi sono vescicole nell’orecchio esterno, invitare il 
paziente a mostrare i denti per avere la conferma 
della faces tipica di chi ha una lesione del nervo 
facciale. Ancora più grave è il coinvolgimento del 
SNS (sistema nervoso centrale) che, se sintomatico, 
si presenta con una meningite o meningoencefalite, 
con cefalea, rigidità nucale, febbre elevata, vomito, 
intolleranza alla luce (fotofobia). Questi pazienti sia 
con patologie oftalmiche,otoiatriche e cerebrali, 
richiedono una pronta visita specialistica, oppure, 
in caso di meningite, ricoverati. La terapia? Ci si 
avvale di specifici antivirali che sono, nelle forme 
non complicate, assai efficaci. Dopo il primordiale 
aciclovir vi sono i più moderni famciclovir (500 
mg x7 giorni) ed il valaciclovir (1 gr x 3 volte/ due 
sempre per 7 giorni). Personalmente arrivo anche 
a 10 giorni per scongiurare un’eventuale nevralgia 
posterpetica (se non vi è una neoplasia sottostante 
sconosciuta). Questa complicanza è una patologia 
difficile da trattare. Si utilizzano analgesici (non 
steroidi), antidepressivi, soprattutto antiepilettivi 
(gamapentin). I risultati, inutile negarlo, di rado 
sono tali da portare ad una definitiva scomparsa 
della sintomatologia algica.
Gli anticonvulsanti, agendo a livello centrale, sono 
in grado di far scomparire il dolore che, però, torna 
a fare capolino una volta interrotti.



Alfonso Lustrino

Fisioterapista
Educatore alimentare

Socio del negozio
"BEN DI BIO"
Prodotti biologici e articoli ecologici
Via Ancona, 170 - Ladispoli
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Sulla scia delle manifestazioni tedesche e francesi 
è esplosa anche da noi la “Protesta dei trattori”: gli 
agricoltori si scagliano contro le politiche agricole 
europee. Tra le tante cose si chiede la tutela del Made 
in Italy di un settore colpito da una crisi profonda.
Pochi giorni fa una rappresentanza di agricoltori 
di Ladispoli, Cerveteri, Fiumicino e Anguillara si è 
radunata a Torrimpietra.
Sui social unanime si è scatenata la solidarietà per 
tutta la categoria. Tra l’altro si legge: “Siamo con 

voi!”, “Continuate così”, “No ai prodotti esteri!”.
Tutte belle parole, ma poi? Alla resa dei conti? 
In Italia una buona quantità di prodotti alimentari 
provenienti dall’estero. Stando a quanto affermano 
le rilevazioni annuali dei movimenti import/export, 
sono tanti i paesi da dove l’Italia si procura 
determinate materie prime per trasformale o servirle 
alla sua popolazione. Francia, Germania, Canada, 
ma anche Ucraina, Brasile e Slovenia sono i paesi 
da cui attingiamo di più.

TUTTI SOLIDALI CON GLI AGRICOLTORI!
MA POI… COMPRIAMO PRODOTTI ESTERI



I prodotti alimentari più importati dalle aziende 
tricolore sono le carni e i salumi, la pasta, Il pesce, 
il grano, l’olio, la frutta e gli ortaggi.
La ragione alla base di questa dipendenza 
alimentare dall’estero si regge soprattutto su un 
fattore: l’abbattimento dei costi. 
E infatti buona parte di noi compra più in base 
al prezzo che alla provenienza o alla qualità: la 
cosiddetta “spesa intelligente” o presunta tale.
Ci siamo recati ad uno dei più grandi supermercati 
di Ladispoli e abbiamo chiesto la provenienza 
del pane. La risposta è stata: “Ci arrivano panetti 
preconfezionati dall’Ucraina”. 
Spesso sull’etichetta della pasta e su vari prodotti 
da forno si legge Agricoltura NON UE. 
In effetti il grano estero rispetto al grano italiano costa 
meno, nonostante a volte arrivi da oltreoceano. 
Anche per l’olio stesso discorso: quello tunisino, ad 
esempio, costa di meno.
In un altro supermercato di Ladispoli abbiamo 
trovato limoni spagnoli con buccia non edibile 
(perché evidentemente trattata), come se non 
esistessero limoni italiani. 
Ci siamo informati sui costi delle farine 
“convenzionali estere” e abbiamo scoperto che 
vengono vendute dai grossisti a 70-80 centesimi al 
kg. Prima della guerra anche a meno. Infatti spesso 
si trovava al supermercato un pacco di farina da 1 
kg anche a 50 centesimi.
Alcuni mesi fa a Ladispoli è stata pubblicizzata la 
vendita dei prodotti di Libera Terra, le cooperative 
sociali che gestiscono terreni e strutture confiscati 
alle mafie in Sicilia, Calabria, Puglia e Campania. Un 
motivo in più per scegliere un prodotto italiano. Dopo 
poco la vendita è stata sospesa per scarso interesse 
da parte dei consumatori. Nonostante l’eccellente 
rapporto qualità/prezzo e nonostante la presenza sul 
territorio di un gruppo locale di Libera Terra.
Ma perché? Come mai regna questa ipocrisia che a 
parole ci fa parteggiare per una categoria e poi, per 
risparmiare pochi spiccioli, ci fa comprare i prodotti 
a basso costo della concorrenza estera?
Sia chiaro: la responsabilità di questa situazione al 
collasso è in gran parte dovuta ai nostri governanti 
e alle loro politiche alimentari scellerate, ma noi 
nel nostro piccolo possiamo fare la nostra parte: 
scegliamo i prodotti italiani, scegliamo la qualità. 
Non ce ne rendiamo conto, ma la spesa è una vera 
e propria arma.
Attraverso la spesa scegliamo il mondo in cui 
vogliamo vivere. 



Riassunti
di Salute

Marco Tortorici
Esperto in omeopatia dal 1985
Farmacia Salvo D'Acquisto
Via della Stazione di Palidoro, 4.di Salute

PER LE CISTITI
BASTA ANTIBIOTICI, BASTA!

Sempre più spesso delle nostre clienti, senza ricetta 
medica, ci chiedono, nell' ottica della medicina fai da te, 
antibiotici per risolvere una cistite che in quel momento 
le affligge.Ogni volta spieghiamo loro che questa strada 
semplice non è la migliore.Infatti a fronte di un sicuro rapido 
miglioramento, a breve, una ricaduta le aspetta, dietro 
l'angolo; il loro organismo infatti, trattato con antibiotici, 
ripetutamente, verrà fiaccato, indebolito nelle sue difese 
organiche.Spiegando quindi che questa non è la miglior 
cura possibile, consigliamo una cura fitoterapica infallibile, 
a base di semi di pompelmo. Semi che hanno proprietà 
antibiotiche ma anche antivirali ed antimicotiche. Semi 
capaci di guarire definitivamente senza creare resistenza 
agli antibiotici e, soprattutto, senza effetti collaterali. 
Nei casi più impegnativi poi, come nel caso delle cistiti 
emorragiche, ci verrà in soccorso la medicina omeopatica.
Mercurius corrosivus sarà il nostro grande alleato.Utilizzatelo 
in granuli alla 9 ch. Due granuli ( se prodotti dalla Cemon), 
da sciogliere sotto la lingua, ogni 4 ore, dal momento 
del risveglio fino al momento di coricarsi, per 7 giorni.  
 

PROVARE 
PER CREDERE...!!!





p s i c o l o g i a

www.psicoterapeutamasin.it

Cerveteri - via Prato del Cavaliere, 5
Ladispoli - via Firenze, 76

Dottoressa
Anna Maria Rita Masin
Psicologa - Psicoterapeuta
Psicologa Giuridico-Forense

Cell. 338/3440405
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La vecchiaia è il periodo che si avvicina alla 
naturale conclusione della vita, l’ultima fase del 
ciclo vitale. Una bellissima immagine che gira nei 
social evidenzia che la vita parte da una madre 
e rientra in un’altra, la madre terra. Apparte le 
metafore spirituali, prima di descrivere questa fase, 
è necessario evidenziare i cambiamenti sociali e 
famigliari che si sono verificati a partire dalla metà 
del secolo scorso: 1- gran parte della popolazione è 
anziana ma, paradossalmente, viene pubblicizzata 
la giovane età e le tecniche per non invecchiare 
portando le persone a cercare di allontanare il 
più possibile fino a negare la vecchiaia; 2- non 
c’è più “il vecchio” ma la vecchiaia viene divisa 
in due fasi: a- il “giovane-vecchio” che raggruppa 
persone nella fascia di età tra i 65 e i 75 anni e b- il 
“vecchio-vecchio” oltre i 75; 3- le famiglie nucleari 
sono composte dai genitori con uno massimo 
due figli e non sempre vivono vicino alle famiglie 
d’origine; le grandi famiglie della prima metà del 
secolo scorso sono molto rare. Il primo “segno” 
che indica che la persona si sta avvicinando alla 
vecchiaia è il pensionamento, vissuto spesso 
come momento di perdita di un ruolo sociale, da 
produttivo e ad uno “passivo”. Tendenzialmente 
questo sentimento di perdita è più presente 
nell’uomo che nella donna che, per cultura, ha 
più interessi ed occupazioni. Altri segni che si 
sta avvicinando il periodo della vecchiaia sono le 
difficoltà fisiche, (maggiore stanchezza e maggiore 
necessità di riposo), nonché difficoltà psicologiche 
(difficoltà nella memoria, difficoltà ad affrontare 
gli stessi eventi con la forza e la decisionalità 
precedenti). Con il tempo i figli si occupano sempre 
di più dei propri genitori fino a diventare “genitori 
dei propri genitori” con la possibile riaccendersi di 

vecchi conflitti mai risolti in contrasto con sensi di 
colpa e rimorsi di “non aver fatto” o “aver detto”. La 
malattia e la morte sono eventi che accompagnano 
questa fase del ciclo vitale; il fisico è più fragile e 
ha un equilibrio più precario; spesso emergono 
malattie degenerative del Sistema Nervoso 
Centrale (le Demenze, Il Parkinson, ecc.), malattie 
cardiovascolari o addirittura più gravi (cancro). In 
questi casi i figli sono portati precocemente ed 
improvvisamente a diventare genitori dei propri 
genitori in un’assistenza spesso quotidiana, 
dolorosa e logorante. Si affacciano scelte difficili, 
come l’eventuale inserimento in strutture, oppure 
l’assunzione di badanti o l’assistenza diretta dei 
figli. Con la morte di uno degli anziani, tutta la 
famiglia allargata si trova ad affrontare il proprio 
dolore e, contemporaneamente, a supportare 
il famigliare vivente che, dopo molti anni, deve 
affronta la solitudine. In questo scenario tragico, 
come si può vivere al meglio questa ultima fase 
di vita? Innanzitutto, è importante che la persona 
anziana si prenda cura di sé, della sua salute e 
della sua quotidianità; è importante vivere questa 
fase in modo diverso reinventandosi la quotidianità, 
iniziando nuove attività, riscoprendo anche una 
nuova intimità e sessualità con il partner, costruendo 
dei nuovi interessi sia individuali che di coppia; 
così il pensionamento diventa il premio meritato 
dopo una vita dedicata al lavoro. In questa fase il 
rapporto nonni-nipoti è fondamentale e diventa di 
reciproco-mutuo aiuto: i nonni hanno bisogno dei 
nipoti per trarne energia, vitalità e spensieratezza, 
i nipoti hanno bisogno dei nonni per una continuità 
e per mantenere il contatto con le proprie origini 
senza, però, che i nonni non diventino i baby-sitter 
dei propri nipoti. 

LA VECCHIAIA










